
colonnese, «  se Niccolò V forme morto nei primi fioca. 
latti», quegli avrebbe certo ottenuto la tiara. Ma poiché ia 
del papa a’è protratta di tanto, il cardinale Orsini trovò * 
di lavorare in contrario e di trattare cogli inviati di re A 
come con quelli della repubblica di Venezia. In conseguenza « 
ai è al punto, che —  ae Dio non diapone altrimenti —  ottem  »  
il papato o Barbo o lo Scarampo. Il partito Oraini coflaivK. 
Alfonso diapone di cinque voci, una delle quali aarsbbe a *» - a 
mente necesaaria alla controcandidatura colonnese per «tt 
la maggioranza dei due terzi » . 1 Secondo un altro dispari 
medesimo inviato il cardinale Oraini, ricco ed aaperto migli a " 
aveva aspirato da principio egli stesso alla tiara •  guada*- a 

quaato piano gli inviati di Venezia che abitavano o d  mm pala ia  
e aolo pel caso, che non avesse a compirsi la sua aperaan. Or 
aveva messo avanti il Cardinal Pietro Barbo, il futuro Pto- M

I due partiti opposti procedettero in maniera diversa. I e  
tanna cercarono di guadagnare aderenti mediante accorte: « 
cortesia. gli Orsini invece corroborando la loro potenza matat 
Secondo ogni apparenza le aspettative favorevoli al cardina« ' ' 
aini diminuirono rapidamente, perchè An dal 20 mano Sin* 
notifica, che Pietro Barbo è più vicino che alcun altro caad 
ad ottenere il pontificato.

Un vecchio proverbio romano dice: «chi entra papa ia 
clave, ne sorte cardinale • ed anche Pietro Barbo ae speri» 
la verità.

Intorno agli avvenimenti svoltisi nel conclave rtiaw. a U 
della relazione di Kneo Silvio Picrolomini non abbia aso che ma* 
accenni in alcuni diapncci degli ambasciatori ed una M i i4  
Vespasiano da Bisticci : • da tutte queste notizie appare, eh* 
opinioni dei cardinali erano motto divise e che tre scrolla» a

fito Ubto IV. Capitolo 1. Cai Uso HI.
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